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Commentando le Letture ed il Vangelo (Mt 4, 12-
23) di domenica 22 gennaio, don Giancarlo ha ri-
chiamato l’attenzione sull’agire di Gesù: è lui che, 
nella vita di ognuno, vede e prende l’iniziativa.  
 

Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide 
due fratelli, […] Andando oltre, vide altri due fratelli 
[…]. In entrambe i casi “vide, disse loro, li chiamò”. 
È Gesù che chiama, che dona la fede, che genera 
l’uomo, che gli apre prospettive nuove e vitali. 
 

E qui si capisce subito che chi si fa Cristiano pri-
ma ancora di vivere un progetto di vita, deve ren-
dersi solidale, vicino con colui che lo ha chiamato. 
“Seguitemi”, “venite dietro a me”, dice Gesù.  
 

La fede cristiana non è anzitutto una dottrina o u-
na pratica; è una relazione personale con Gesù, 
che amo perché lui per primo mi ama.  
 

L’amore per Lui, che si esprime in orecchi che a-
scoltano, occhi che guardano, piedi che seguono, 
mani che toccano, bocca che assapora e cuore 
che canta: è il centro del Cristianesimo.  
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Allora si capisce l’invito con cui Gesù chiede 
di seguirlo: “Convertitevi”, “il regno dei cieli è 
vicino”.  
 

Cioè: “aprite gli occhi”; è un cambio di mente 
e di cuore, di occhi e di vita; ed è da qui che 
inizia la libertà dell’uomo. “apri gli occhi, 
prendi, ora, quella decisione capace di qual-
che cambiamento; desidera il meglio”. 
 

Il dono della fede è indispensabile al fine del-
la nostra scelta di vita, solo così l’amore che 
sapremo esprimere nelle opere sarà         → 



autentico. Fede e amore sono inscindibili, altrimenti la religione cristiana diverrebbe una sorta di as-
sociazione benefica dove ognuno trova un suo spazio e rinfranca la sua coscienza; ma questo non 
è l’agisce nello spirito di Cristo che è donare spontaneamente ciò che da lui abbiamo ricevuto. Solo 
con la fede il dono è completo perché non si fa solo il bene ma si trasmette Cristo stesso ossia si 
evangelizza.  
 
Queste riflessioni si ricollegano ad un intenso messaggio del Santo Padre Benedetto XVI per la 
Quaresima 2013, di cui riportiamo, di seguito, alcuni passi.  

Cari fratelli e sorelle,  
la celebrazione della Quaresima, nel con-
testo dell’Anno della fede, ci offre una 
preziosa occasione per meditare sul rap-
porto tra fede e carità: tra il credere in Di-
o, nel Dio di Gesù Cristo, e l’amore, che è 
frutto dell’azione dello Spirito Santo e ci 
guida in un cammino di dedizione verso 
Dio e verso gli altri. 
 

Già nella mia prima Enciclica ho offerto qualche elemento per cogliere lo stretto legame tra queste 
due virtù teologali, la fede e la carità. Partendo dalla fondamentale affermazione dell’apostolo Gio-
vanni: «Abbiamo conosciuto e creduto l'amore che Dio ha in noi» (1 Gv 4,16), ricordavo che 
«all'inizio dell'essere cristiano non c'è una decisione etica o una grande idea, bensì l'incontro con un 
avvenimento, con una Persona, che dà alla vita un nuovo orizzonte e con ciò la direzione decisiva... 
Siccome Dio ci ha amati per primo (cfr 1 Gv 4,10), l'amore adesso non è più solo un 
“comandamento”, ma è la risposta al dono dell'amore, col quale Dio ci viene incontro» (Deus caritas 
est, 1). La fede costituisce quella personale adesione – che include tutte le nostre facoltà – alla rive-
lazione dell'amore gratuito e «appassionato» che Dio ha per noi e che si manifesta pienamente in 
Gesù Cristo. L’incontro con Dio Amore che chiama in causa non solo il cuore, ma anche l’intelletto: 
«Il riconoscimento del Dio vivente è una via verso l'amore, e il sì della nostra volontà alla sua unisce 
intelletto, volontà e sentimento nell'atto totalizzante dell'amore.  
 

Questo però è un processo che rimane continuamente in cammino: l'amore non è mai “concluso” e 
completato» (ibid., 17). Da qui deriva per tutti i cristiani e, in particolare, per gli «operatori della cari-
tà», la necessità della fede, di quell'«incontro con Dio in Cristo che susciti in loro l'amore e apra il 
loro animo all'altro, così che per loro l'amore del prossimo non sia più un comandamento imposto 
per così dire dall'esterno, ma una conseguenza derivante dalla loro fede che diventa operante 
nell'amore» (ibid., 31a). […] 
 

Tutta la vita cristiana è un rispondere all'amore di Dio. La prima risposta è appunto la fede come ac-
coglienza piena di stupore e gratitudine di un’inaudita iniziativa divina che ci precede e ci sollecita. 
E il «sì» della fede segna l’inizio di una luminosa storia di amicizia con il Signore, che riempie e dà 
senso pieno a tutta la nostra esistenza. Dio però non si accontenta che noi accogliamo il suo amore 
gratuito. Egli non si limita ad amarci, ma vuole attiraci a Sé, trasformarci in modo così profondo da 
portarci a dire con san Paolo: non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me (cfr Gal 2,20).  
 

Quando noi lasciamo spazio all’amore di Dio, siamo resi simili a Lui, partecipi della sua stessa cari-
tà. Aprirci al suo amore significa lasciare che Egli viva in noi e ci porti ad amare con Lui, in Lui e co-
me Lui; solo allora la nostra fede diventa veramente «operosa per mezzo della carità» (Gal 5,6) ed 
Egli prende dimora in noi (cfr 1 Gv 4,12). 
 

La fede è conoscere la verità e aderirvi (cfr 1 Tm 2,4); la carità è «camminare» nella verità (cfr Ef 
4,15). Con la fede si entra nell'amicizia con il Signore; con la carità si vive e si coltiva questa amici-
zia (cfr Gv 15,14s). La fede ci fa accogliere il comandamento del Signore e Maestro; la carità ci do-
na la beatitudine di metterlo in pratica (cfr Gv 13,13-17). Nella fede siamo generati come figli di Dio 
(cfr Gv 1,12s); la carità ci fa perseverare concretamente nella figliolanza divina portando il frutto  → 



dello Spirito Santo (cfr Gal 5,22). La fede ci fa riconoscere i doni che il Dio buono e generoso ci affi-
da; la carità li fa fruttificare (cfr Mt 25,14-30). 
 
Alla luce di quanto detto, risulta chiaro che non possiamo mai separare o, addirittura, oppor-
re fede e carità. Queste due virtù teologali sono intimamente unite ed è fuorviante vedere tra 
di esse un contrasto o una «dialettica».  
 

Da un lato, infatti, è limitante l'atteggiamento di chi mette in modo così forte l'accento sulla 
priorità e la decisività della fede da sottovalutare e quasi disprezzare le concrete opere della 
carità e ridurre questa a generico umanitarismo. Dall’altro, però, è altrettanto limitante soste-
nere un’esagerata supremazia della carità e della sua operosità, pensando che le opere sosti-
tuiscano la fede. Per una sana vita spirituale è necessario rifuggire sia dal fideismo che 
dall'attivismo moralista.  
[…] 

 
Talvolta si tende, infatti, a circoscrivere il termi-
ne «carità» alla solidarietà o al semplice aiuto 
umanitario. E’ importante, invece, ricordare che 
massima opera di carità è proprio 
l’evangelizzazione, ossia il «servizio della Paro-
la». Non v'è azione più benefica, e quindi carita-
tevole, verso il prossimo che spezzare il pane 
della Parola di Dio, renderlo partecipe della Buo-
na Notizia del Vangelo, introdurlo nel rapporto 
con Dio: l'evangelizzazione è la più alta e inte-
grale promozione della persona umana. 
 

 
Come scrive il Servo di Dio Papa Paolo VI nell'Enciclica Populorum progressio, è l'annuncio 
di Cristo il primo e principale fattore di sviluppo (cfr n. 16). E’ la verità originaria dell’amore di 
Dio per noi, vissuta e annunciata, che apre la nostra esistenza ad accogliere questo amore e 
rende possibile lo sviluppo integrale dell’umanità e di ogni uomo (cfr Enc. Caritas in veritate, 
8). 
 
In sostanza, tutto parte dall'Amore e tende all'Amore. L'amore gratuito di Dio ci è reso noto median-
te l'annuncio del Vangelo. Se lo accogliamo con fede, riceviamo quel primo ed indispensabile con-
tatto col divino capace di farci «innamorare dell'Amore», per poi dimorare e crescere in questo Amo-
re e comunicarlo con gioia agli altri. […] tutta l'iniziativa salvifica viene da Dio, dalla sua Grazia, dal 
suo perdono accolto nella fede; ma questa iniziativa, lungi dal limitare la nostra libertà e la nostra 
responsabilità, piuttosto le rende autentiche e le orienta verso le opere della carità.  
 

Queste non sono frutto principalmente dello sforzo umano, da cui trarre vanto, ma nascono dalla 
stessa fede, sgorgano dalla Grazia che Dio offre in abbondanza. Una fede senza opere è come un 
albero senza frutti: queste due virtù si implicano reciprocamente.  
 

La Quaresima ci invita proprio, con le tradizionali indica-
zioni per la vita cristiana, ad alimentare la fede attraver-
so un ascolto più attento e prolungato della Parola di Dio 
e la partecipazione ai Sacramenti, e, nello stesso tempo, 
a crescere nella carità, nell’amore verso Dio e verso il 
prossimo, anche attraverso le indicazioni concrete del 
digiuno, della penitenza e dell’elemosina. 
[…] 

Dal Vaticano, 15 ottobre 2012    
BENEDICTUS PP. XVI 



La Quaresima è il periodo di quaranta giorni che 

prepara alla celebrazione della Pasqua. Inizia, nel 
Rito Romano, con il Mercoledì delle Ceneri, e, nel 
Rito Ambrosiano, con la domenica successiva.  
Termina, per entrambi i riti, alla messa inter vespe-
ras in Cena Domini del Giovedì Santo, esclusa, con 
la quale inizia il sacro Triduo Pasquale.  
 

Spiritualità 
Il senso autentico della Quaresima si coglie nella 
luce del Mistero Pasquale, che viene celebrato nel 
solenne Triduo Pasquale, e dei Sacramenti dell'Ini-
ziazione Cristiana che in esso hanno la loro più 
propria collocazione.  
 

La Quaresima è quindi l'opportunità di una più viva partecipazione al Mistero di Cristo morto e risor-
to: "Partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria" (Rm 8,17).  
 

L'accento non va posto quindi sulle pratiche ascetiche (digiuno e astinenza dalle carni, preghiera e 
opere di carità), ma sull'azione purificatrice e santificatrice del Signore, che si traduce nel fedele 
nell'impegno della conversione e del ritorno a Dio. 

Nelle Messe di Quaresima si omette il Gloria.  

Non si canta nemmeno l'Alleluia, né nella liturgia della Parola della Messa, nella quale è sostituito 
da un'acclamazione di lode a Cristo, né nella Liturgia delle Ore, nella quale semplicemente si omet-
te. Le memorie dei Santi non vengono celebrate durante la Quaresima.  
Il colore liturgico è il viola per il Rito Romano.  
Non si possono usare i fiori per ornare l'altare.  
L'organo e gli altri strumenti musicali possono essere utilizzati esclusivamente per accompagnare i 
canti. 

Simbologia del numero 40 
 

Nella determinazione della durata di 40 giorni per la 
Quaresima ebbe grande peso anche il significato 
simbolico del numero quaranta, che ricorre 
nell’Antico e nel Nuovo Testamento molte volte. 
 

Nell’Antico Testamento si ricordano i quaranta giorni del diluvio universale (Genesi 7,4.12.17;8,6), i 
quaranta giorni passati da Mosè sul monte Sinai (Esodo 24,18; Deuteronomio 9,9.11.18.25;10,10), i 
quaranta anni trascorsi da Israele nel deserto (Deuteronomio 2,7: è il tempo della prova a cui Dio 
sottopone il popolo di Israele, tempo di purificazione, tempo in cui rinasce una nuova generazione 
fedele a Dio), i quaranta giorni che impiegarono gli esploratori ebrei per esplorare la terra in cui sa-
rebbero entrati (Numeri 13,25), i quaranta giorni camminati dal profeta Elia per giungere al monte 
Oreb (1Re 19,8), i quaranta giorni di tempo che, nella predicazione di Giona, Dio dà a Ninive prima 
di distruggerla (Giona 3,4). 
 

Nel Nuovo Testamento si possono invece citare, oltre appunto ai quaranta giorni che Gesù passò 
nel deserto (Matteo 4,2; Marco 1,13; Luca 4,2,), i quaranta giorni in cui Gesù ammaestrò i suoi di-
scepoli tra la resurrezione e l’Ascensione (Atti 1,3).  
 

Si dice abitualmente che la durata della Quaresima è di 40 giorni; in realtà il calcolo esatto arriva 
(nel rito romano) a 44 giorni. Alla fine del IV secolo la Quaresima iniziava di domenica (un giorno), 
durava cinque settimane complete (5×7=35 giorni) e si concludeva il giovedì della settimana santa 
(altri 4 giorni), per un totale di 40 giorni esatti. Poi alla fine del V secolo l’inizio venne anticipato al 
mercoledì precedente la prima domenica (altri 4 giorni), e furono inclusi il Venerdì Santo e il Sabato 
Santo nel computo della Quaresima: in tutto 46 giorni.                                                                  → 



 

Ciò era dovuto all’esigenza di computare esattamente 40 giorni di digiuno ecclesiastico prima della 
Pasqua, dato che nelle 6 domeniche di Quaresima non era (e non è) consentito digiunare. Con la 
riforma del Concilio Vaticano II il Triduo Pasquale della passione, morte e risurrezione di Cristo ha 
riacquistato una sua autonomia liturgica, e il tempo di Quaresima termina nel rito romano con l’Ora 
Nona del Giovedì Santo.  
 

Per questo oggi la quaresima dura dal Mercoledì delle Ceneri fino al giovedì santo, per un totale di 
44 giorni; i giorni di penitenza prima della Pasqua restano però ancora 40. 

Tutto l’anno che ci aspetta è un anno intenso che culminerà con la 
celebrazione della XVI Assemblea nazionale, che si svolgerà a Ro-

ma dal 28 aprile al 1° maggio 2017, dal titolo Fare nuove tutte le cose. Radicati nel futuro, custo-
di dell’essenziale. L’assemblea nazionale, culmine del triennio e espressione della scelta democra-
tica dell’Azione cattolica, è un momento importante di confronto, riflessione, partecipazione, scam-
bio, perché vedrà convergere a Roma oltre mille delegati, in rappresentanza di tutte le 220 associa-
zioni diocesane, che nei prossimi mesi vivranno le loro assemblee diocesane.  
 

Un appuntamento in cui saremo chiamati a verificare il percorso fatto nel triennio e a progettare il 
cammino futuro, nel tentativo di essere sempre di più la Chiesa sognata da papa Francesco 
nell’Evangelii gaudium. 
 

L’assemblea dovrà essere quindi un momento di gioia, come ci suggerisce lo slogan di questo anno 
associativo e il terzo dei verbi che papa Francesco ci ha consegnato il 3 maggio 2014 incontrando i 
presidenti parrocchiali. 
 

Anniversario dei 150 anni di fondazione, occasione irripetibile 
Un anniversario straordinario, che ci impegna al tempo stesso con grande responsabilità, come cu-
stodi della storia di coloro che ci hanno preceduto e artigiani delle storie belle che verranno. 
 

La ricorrenza dei 150 anni rappresenta un’occasione irripetibile per fare memoria della storia di 
un’associazione che ha concorso profondamente a plasmare la vita della Chiesa e del paese. Per 
dirla in una battuta, senza l’Azione cattolica italiana, la Chiesa e il paese non sarebbero quello che 
sono oggi. In quest’ottica, tre sono le idee di fondo attorno alle quali si intende costruire il percorso 
celebrativo che comincerà il 29 aprile e si concluderà nell’autunno del 2018. 
 

La prima è costituita dalla continuità di una storia che non ha termini di paragone, essendosi alimen-
tata per centocinquant’anni lungo una direttrice di fedeltà e coerenza al progetto originario, arricchito 
in risposta alle sfide che via via si sono presentate.  
 

La seconda si snoda attorno al rapporto tra dimensione nazionale e locale, che fin dall’intuizione del 
1867 – due realtà sorte a Viterbo e Bologna che si unirono per dare vita a un’associazione per tutta 
la gioventù cattolica italiana – si presenta come un tratto identitario irrinunciabile, capace di essere 
declinato sempre in modo fecondo. 
 

La terza rimanda alla relazione arricchente tra la forma associata e la vita delle persone: l’Azione 
cattolica italiana è stata – e continua a essere – un’esperienza che in centocinquant’anni ha accom-
pagnato l’esistenza di decine di milioni di persone attraverso un legame stabile, che è stato un mo-
dello per tante altre esperienze, se si pensa che molte delle proposte lanciate sono rifluite 
nell’associazionismo di diversa natura e ispirazione.                                                                      → 

UN INTENSO CAMMINO PER L’AZIONE CATTOLICA 2017 



Impegno a costruire il futuro 
Per queste ragioni, che rendono vitale l’associazione anche nell’oggi, le celebrazioni della ricorrenza 
anniversaria si presentano come una forte provocazione lanciata verso il futuro, non solo come una 
celebrazione del passato, ma come il desiderio dell’Azione Cattorlica di costruire il futuro partendo 
dal tempo che siamo chiamati ad abitare.  
 

Non vogliamo quindi un’associazione ideale, ma un’Azione Cattolica che si prende a cuore le perso-
ne, dai bambini agli adulti, accompagnandoli nel cammino di crescita nella vita e nella fede, con 
quell’aspirazione costante alla santità, di cui in questi 150 ani di storia abbiamo avuto testimoni stra-
ordinari: Armida Barelli, Pier Giorgio Frassati, Alberto Marvelli, Gino Pistoni, Vittorio Bachelet, Pina 
Suriano, Antonietta Meo e molti altri. 
 

Per questo è stato scelto come titolo dell’incontro del 29 aprile #Ac150 Futuro Presente: perché 
l’associazione è chiamata a vivere oggi con lo sguardo al futuro. Questo significa che questa occa-
sione di festa, sarà la festa di ogni socio è di ogni persona che ha a cuore l’associazione. 
 

Vi invitiamo quindi a segnare sulle vostre agende questa data e a tenere sempre sotto controllo il 

sito del 150esimo 150.azionecattolica.it e la programmazione di TV2000, in modo speciale sabato 

29 aprile, quando al mattino alle 11,00, i bambini, ragazzi, giovanissimi, giovani e adulti 

dell’associazione si incontreranno in piazza San Pietro a Roma per festeggiare insieme a Papa 

Francesco l’inizio delle celebrazioni per i 150 anni dalla fondazione della nostra associazione, insie-

me con le associazioni dell’Azione Cattolica del mondo.  

 
Articolo a firma di Carlotta Benedetti, 

Segretaria generale dell’Azione cattolica italiana 

Eletti i responsabili di Azione Cattolica 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Sabato 19 febbraio l’Assemblea Diocesana 
 
Domenica 15 gennaio gli iscritti all'Azione Cattolica di Traversetolo hanno preso parte all' assem-
blea triennale per l'elezione del consiglio parrocchiale dei rappresentanti delle varie categorie in cui 
si suddivide l'associazione stessa. Tredici votanti, in rappresentanza anche dei soci di Neviano Ar-
duini, hanno scelto la terna che guiderà  l'associazione: per la presidenza è  stata riconfermata MO-
RONI MARA; per il settore adulti MINA PELIZZIARI; per l'Azione Cattolica Ragazzi EMMACAROLI-
NA SARTI.  
 

L'introduzione del settore ragazzi, con i suoi nuovi iscritti, contiamo torni a dare una nuova linfa di 
entusiasmo e innovazione, rivolta soprattutto alle giovani coppie e ai loro figli. I rappresentanti locali 
parteciperanno all'Assemblea Diocesana del giorno 19 febbraio 2017, per elezione Consiglio Dio-
cesano triennale. La continuità dell'esistenza dell'ACI parrocchiale è  confermata dalla collaborazio-
ne della stessa col Parroco e coi consigli ministeriale e pastorale, perché  chi sceglie di tesserarsi 
sottoscrive la sua passione per la Chiesa e i suoi componenti. 
 

Mara Moroni 



La Purificazione di Maria Vergine è la festa istituita in memoria 
del giorno nel quale la santissima Vergine andò al tempio di 
Gerusalemme per adempire la legge della purificazione e per 
presentarvi il suo divino figliuolo Gesù Cristo. La legge della 
purificazione risale a Mosè e obbligava tutte le donne a purifi-
carsi dopo il parto presentandosi al tempio coll’oblazione di un 
sacrificio.  
 

La legge antica infatti obbligava i genitori ad offrire  a Dio i loro 
primogeniti e a ricuperarli poi con una certa somma di danaro. 
Questo atto simbolico intendeva ricordare al popolo d’Israele la 
liberazione dalla schiavitù del Faraone, quando l’Angelo uccise 
tutti i primogeniti degli egiziani e salvò quelli degli ebrei. 
 

La santissima Vergine non era obbligata alla legge della purifi-
cazione, perché divenuta madre per opera dello Spirito Santo, 
ma si sottomise alla tradizione per darci esempio di umiltà e di 
obbedienza alla legge di Dio. Essendo povera, nella sua purifi-
cazione offri al tempio il sacrificio delle madri povere: un paio 
di tortore o di colombi. 

 

Quando Gesù Cristo fu presentato al tempio, venne riconosciuto per vero Messia da un santo vec-
chio chiamato Simeone e da una santa vedova chiamata Anna. 
Simeone lo prese fra le sue braccia, e ringraziando il Signore disse il cantico Nunc dimittis, con cui 
espresse che moriva contento dopo aver veduto il Salvatore; predisse di più le contraddizioni che 
doveva soffrire Gesù Cristo, e le pene che ne avrebbe provato la santa di lui madre.  
 

La profetessa Anna lodava e ringraziava il Signore d’aver mandato il Salvatore del mondo, e ne par-
lava a tutti quelli che ne aspettavano la venuta. 
 

È tradizione, nel giorno della Purificazione, ricevere le candele benedette o fare la processione colle 
candele accese in mano, questo in memoria del viaggio della santissima Vergine da Betlemme al 
tempio di Gerusalemme col bambino Gesù fra le braccia, e del giubilo che dimostrarono i santi  
Simeone ed Anna nell’incontrarsi con esso. 

La chiesa di Bannone è dedicata alla 
Purificazione di Maria Vergine; la solennità 

ricordata  anche come festa della Candelora si è ce-
lebrata quest’anno il giorno 5 febbraio, domenica, 
con la santa Messa delle 10.15. 
 

Una chiesa gremita di fedeli di ogni età ha ascoltato 
con attenzione le parole di Don Andrea che ha cele-
brato l’Eucarestia attorniato da tanti ministranti, men-
tre la Corale “La Fontana” diretta dalla Maestra Anto-
nella Fanfoni ha animato la celebrazione e piacevol-
mente intrattenuto i parrocchiani, al termine della 
Messa, con un breve concerto al quale hanno preso 
parte anche i piccoli cantori del coro di Bannone.   
 

Sull’altare maggiore, sempre a Bannone, è collocata una pala d’altare (olio su tela, 160 X 100 cm) 
che raffigura la Presentazione al Tempio di Gesù, evento che coincide con la purificazione della 
Vergine, secondo quanto riportato dal Vangelo di Luca (2, 22-38).                                                                                              → 



Nel dipinto sono raffigurati i protagonisti della scena: il vec-
chio sacerdote Simeone accoglie tra le braccia il Bambino; 
un fedele appare in primo piano in atto di adorazione, la Ver-
gine è situata dietro all’altare mentre reca un cero benedetto; 
un fanciullo porge il cestino con le colombe.  
 

San Giuseppe è sul lato sinistro del dipinto, tra altri astanti 
che  reggono i ceri; infine compare il gesuita San. Luigi Gon-
zaga (1568 – 1591) di cui è nota la grande devozione alla 
Vergine. 
 

Nel dipinto, dotato di ancona lignea originaria ascrivibile al 
XVII secolo, sono presenti due iscrizioni: la prima “Pietro Pa-
olo Pachiani massaro l’anno 1650”, si riferisce all’epoca in 
cui fu eseguito il dipinto, commissionato dalla confraternita 
del SS. Sacramento che aveva in cura l’altare; la seconda 
riporta invece la data del restauro “restaurata l’anno 1855”. 
L’autore dell’intervento fu Giovanni Ageni che ne operò quasi 
un rifacimento.  
 

Secondo il parere dei critici G. Cirillo e G. Godi, la pala è una copia di un dipinto attribuito a France-
sco Lucchi, oggi collocato nella chiesa di Santa Croce a Parma.  Non è noto tuttavia l’autore del di-
pinto. Un ulteriore restauro è stato operato nel 2011 dalla dottoressa Caterina Carra e finanziato dal 
Circolo “La Fontana” di Bannone.  

 

Etimologia: Biagio = dal latino blaesus, bleso, balbuziente.  
Emblema: Bastone pastorale, Candela, Palma, Pettine per lana. 
Patronato: Malattie della gola 
 

San Biagio, vescovo e martire, in quanto cristiano subì a Sivas 
nell’antica Armenia il martirio sotto l’imperatore Licinio. 
 

Poco si conosce della vita di San Biagio, di cui si festeggia la me-
moria liturgica il 3 febbraio. Notizie biografiche sul Santo si posso-
no riscontrare nell’agiografia di Camillo Tutini, che raccolse nume-
rose testimonianze tramandate oralmente. Si sa che fu medico e 
vescovo di Sebaste in Armenia e che il suo martirio è avvenuto 
durante le persecuzioni dei cristiani, intorno al 316, nel corso dei 
contrasti tra gli imperatori Costantino (Occidente) e Licino 
(Oriente). 
 

Catturato dai Romani fu picchiato e scorticato vivo con dei pettini 
di ferro, quelli che venivano usati per cardare la lana, ed infine de-
capitato per aver rifiutato di abiurare la propria fede in Cristo. Si 
tratta di un Santo conosciuto e venerato tanto in Occidente, quan-
to in Oriente. Il suo culto è molto diffuso sia nella Chiesa Cattolica 

che in quella Ortodossa. Nella sua città natale, dove svolse il suo ministero vescovile, si narra che 
operò numerosi miracoli, tra gli altri si ricorda quello per cui è conosciuto, ossia, la guarigione, avve-
nuta durante il periodo della sua prigionia, di un ragazzo da una lisca di pesce conficcata nella tra-
chea. Tutt’oggi, infatti, il Santo lo si invoca per i “mali alla gola”. 
 

Le reliquie di San Biagio sono custodite nella Basilica di Maratea, città di cui è santo protettore: vi 
arrivarono nel 723 all’interno di un’urna marmorea con un carico che da Sebaste doveva giungere a 
Roma, viaggio poi interrotto a Maratea, unica città della Basilicata che si affaccia sul Mar Tirreno, a 
causa di una bufera. San Biagio fa parte dei quattordici cosiddetti santi ausiliatori, ossia, quei santi 
invocati per la guarigione di mali particolari.                                                                                   → 



È tradizione introdurre, nel mezzo della celebrazione liturgica, una speciale benedizione alle “gole” 
dei fedeli, impartita dal parroco incrociando due candele (anticamente si usava olio benedetto).                                                                                            

Notizie di un luogo sacro in Mamiano si 
fanno risalire al 1094 quando Alberto prete 
redige il proprio testamento a favore dei 
fratelli e della madre con legati alla catte-
drale e a chiese forensi. 
 

Nel documento, datato 23 agosto 1094, 
Albertus presbiter quondam Amedei, che si 
dichiara di legge Romana, tra i numerosi 
lasciti esplicita ... ecclesie Sancte Marie do 
ecclesiam in Mamiano, quam mihi dede-
runt Arimanni de Mamiano cum aliis rebus 
territoriis in eodem loco ita ut canonici sa-
crare faciant ecclesiam et adiuvent seu de-
fendent eos, si non fecerint revertent in  
eos…  
 
Alla chiesa cattedrale di Parma ed ai suoi canonici viene quindi assegnato l’impegno di consacrare 
la chiesa in Mamiano di cui, però, non appare ancora la dedicazione. Neppure in un successivo do-
cumento del 1199, 1 maggio, compare l’intitolazione, tuttavia si conferma la presenza della chiesa e 
di un parroco; infatti,  Johannes Pantoneri et Imilda iugalis lege Romana viventes vendiderunt pro 
proprium et per alodium et sub dupla defensione unam petiam terre iuris suis positam in Mamiano 
d. Girardo presbitero de Mamiano pro eadem ecclesiam, pretium fuit XX sol. imp.  
 

Al 1230, il Capitulum decimarum omnium ecclesiarum, fa dipendere Ecclesia sancti Blasi Mamiani 
direttamente dal Capitolo, descrivendola in plebe Basilicanolae, rivelando per la prima volta la sua 
dedicazione a San Biagio. 
 

Anche se la dedicazione a San Biagio appare tarda rispetto all’esistenza di una chiesa in Mamiano, 
è lecito supporre che tale dedicazione fosse già consolidata e collegabile alla presenza in loco degli 
Arimanni.  

 

I Longobardi chiamavano arimanni i guerrieri ac-
cantonati in stabili guarnigioni, in certi punti parti-
colarmente importanti, e direttamente dipendenti 
dal re. La derivazione del nome è prettamente 
germanica: arimann, cioè "uomo dell’esercito". 
 

Questi guerrieri avevano terre, concesse loro in 
eredità per il loro sostentamento, che non pote-
vano alienare, e delle quali una parte era coltiva-
ta e una parte incolta, pascoli e boschi. Un tale 
assetto fu, probabilmente, introdotto dai Longo-
bardi nella loro difesa militare, a imitazione degli 
ordinamenti dati da Romani e da Bizantini alle 
loro truppe confinarie, alle quali erano pure date 
terre da coltivare e prati e boschi da godere, in 

luogo di salario. 
 

Questi gruppi serrati d'arimanni si mantennero a lungo in diversi punti della penisola: li vediamo in-
tervenire nei giudizî, come liberi per eccellenza, ai quali è attribuita la funzione di proporre la     → 
 



sentenza; erano capeggiati da un funzionario regio speciale, cioè lo sculdascio, che teneva un suo 
giudizio particolare, detto il placito di sculdascia. 
 

Si crede che in molti luoghi questi uomini liberi abbiano potuto costituire il nucleo del comune na-
scente. È probabile quindi che costituendo il nucleo fondante della località Mamiano e basando la 
loro sopravvivenza sulla coltivazione, allevamento e pascolo, la scelta di San Biagio quale Patrono, 
anticamente conosciuto per la fama di medico ed eremita, non solo protettore dai mali fisici ma an-
che custode di tutti gli animali selvatici e della natura in genere, possa trovare la sua motivazione.  

- dal sito www.parrocchiamamiano.it. Come visto, già nel 1230, in uno dei più antichi documenti della storia 

ecclesiastica parmense,  viene citata la “ Ecclesie Sancti Blasii de Mamiano in plebe Basilicenole ” e 
compare, per la prima volta, la sua intitolazione a S.Biagio festeggiato il 3 febbraio. 

 

Dal 1520 la chiesa, già parrocchiale, dipendeva dalla 
Badessa del Monastero di S.Quintino di Parma e le mo-
nache avevano il diritto della nomina del Curato. 
L’immagine della chiesa compare, per la prima volta, 
nella mappa di Mamiano del 1599, disegnata dall’illustre 
ingegnere Smeraldo Smeraldi.   
 

 A quel tempo, la chiesa era ubicata dove si trova ora, la 
sua forma era a capanna e il campanile, sulla cui som-
mità era stata posta una grande croce, s’innalzava 
all’esterno, sul retro a sud-est. In seguito, negli anni 
1699–1700, venne ampliata   con la costruzione di un 

nuovo presbiterio, dell’abside, della sagrestia e di tre cappelle nella navata destra; inoltre la facciata, 
i finestroni laterali ad arco e il tetto furono completamente rifatti, mentre il campanile fu annesso alla 
chiesa.   
 

Nell’aprile 1831 ebbe inizio una serie di scosse di terremoto, pro-
seguite fino al 1832, e anche la chiesa di Mamiano subì danni 
strutturali e pittorici, per cui si rese necessario il restauro  e la ripit-
tura della volta del presbiterio e del catino dell’abside. Due anni 
dopo, durante la Visita Pastorale del Vescovo Mons. Vitale Loschi 
(2 ottobre 1833), la chiesa fu insignita del titolo di Rettoria.   
 

Furono eseguiti notevoli lavori, negli anni 1900 e 1960, per ristrut-
turarla e ridecorarla, soprelevare il campanile e rifare il sagrato.   
 

Il violento terremoto del 23 dicembre 2008 provocò gravi danni alla 
chiesa, che fu subito transennata e dichiarata inagibile. Crollò la 
volta alla destra dell’ingresso e si aprirono anche varie crepe nei 
muri, negli archi delle navate laterali e si evidenziò un parziale di-
stacco dell’intonaco degli affreschi. 

La chiesa durante la ristrutturazione del 1900. ↑ 
La chiesa nella mappa di Smeraldo Smeraldi (1599) 
e a sinistra l’attuale interno del Tempio. 

Notevoli e costosi furono gli interventi effettuati per 
rendere nuovamente agibile la chiesa, rifare alcuni 
impianti e restaurare gli affreschi e le decorazioni.  
 

Fu riaperta  e restituita ai fedeli, più sicura e più bella 
di prima, l’8 dicembre 2011, e in seguito fu arricchita 
da pregevoli opere restaurate nell’anno 2013 (due 
quadri secenteschi e un altare ligneo del 1704).  → 



 

Dal 01 febbraio 2010 la Parrocchia di Mamiano è retta da Don Enzo Zardi e costituisce, secondo il 
nuovo assetto della Diocesi, con la Parrocchia di Basilicanova la Nuova Parrocchia  
 

“San Giovanni Battista e San Biagio”.  
S.Messe: 
Mamiano: domenica ore 10,00; 
Basilicanova: domenica ore 8,00 - 11,00 - 17,00 (invernale) - 19,00 (estivo); dal lunedì al venerdì 
ore 17,30 tutto l'anno; 
Piazza di Basilicanova: sabato 18,00 (19,00 nei mesi di Luglio e Agosto). 
 
Presbiteri :  
Don Enzo Zardi - Don Giuseppe Strinati 
 

Per ulteriori informazioni, si può consultare il libro “ MAMIANO – LA CHIESA DI SAN BIAGIO  nel corso dei secoli”, 
reperibile nell’Archivio parrocchiale e nella Biblioteca comunale di Traversetolo - http://www.parrocchiamamiano.it/ 

11 febbraio Nostra Signora di Lourdes 
 
Questa memoria si collega alla vita e all’esperienza mistica di 
Maria Bernarda Soubirous (santa Bernadetta), conversa delle 
suore di Nevers, favorita dalle apparizioni della Vergine Maria (11 
febbraio – 16 luglio 1858) alla grotta di Massabielle.  
 
La Vergine le apparve per ben diciotto volte in una grotta, lungo il 
fiume Gave. Le parlò nel dialetto locale, le indicò il punto in cui 
scavare con le mani per trovare quella che si rivelerà una sorgen-
te d’acqua, al contatto con la quale sarebbero scaturiti molti mira-
coli.  
 
Da allora Lourdes è diventata mèta di intenso pellegrinaggio. Il 
messaggio di Lourdes consiste nel richiamo alla conversione, alla 
preghiera, alla carità. 
 

Un momento importante fu quando, in un’apparizione avvenuta il 25 marzo, festa 
dell’Annunciazione, alla ripetuta richiesta di Bernadette, la Vergine disse di essere l’Immacolata 
Concezione, venendo così a confermare il dogma del concepimento immacolato di Maria promulga-
to da papa Pio IX l’8 dicembre 1854 (quattro anni prima). Bernadette morì santamente il 16 aprile 
1878, all’età di trentatré anni; età significativa visto le enormi sofferenze che contrassegnarono la 
sua vita. Fu beatificata nel 1925 e canonizzata nel 1933. 

 
Le apparizioni di Lourdes vennero ufficialmente 
riconosciute dal vescovo di Tarbes il 18 febbraio 
del 1862. Nel luogo delle apparizioni fu eretta una 
grande chiesa così come la Vergine aveva richie-
sto. 
 

Lourdes divenne subito il più celebre dei luoghi 
mariani. Un ufficio speciale (le Bureau médical) fu 
incaricato di vagliare scientificamente le guarigioni 
che iniziarono a verificarsi immediatamente. Di mi-
racoli finora ne sono stati riconosciuti una settanti-
na, ma di fatto sono molti di più. Ancora più nume-
rose sono le conversioni.     



La Giornata Mondiale del Malato "compie" 25 anni e il 

Santo Padre ha concesso che, come  il  primo  anno,  si  
celebri  in  forma  straordinaria  proprio  a Lourdes: 
«Santuario mariano tra i più cari al popolo cristiano, è luogo e 
insieme simbolo di speranza e di grazia nel segno dell'accet-
tazione e dell'offerta della sofferenza salvifica».  
 
Il Magistero di Papa Francesco e i suoi continui gesti di vici-
nanza verso i malati - basti pensare al tempo loro dedicato in 
ogni Udienza generale e  durante  i viaggi apostolici che com-
pie -, ci spronano ulteriormente ad un impegno continuo, con-
creto e responsabile a favore delle persone malate e soffer-
enti. Nella sua Lettera programmatica Evangelii Gaudium si 
legge: «A volte sentiamo la tentazione di essere cristiani man-
tenendo unaprudente distanza dallepiaghe del Signore. Ma 
Gesù vuole che tocchiamo la miseria umana, che tocchiamo 
la carne sofferente degli altri.  
 

Aspetta che rinunciamo a cercare quei ripari personali o comunitari che ci permettono di man-
tenerci a distanza dal nodo del dramma umano, affinché accettiamo veramente di entrare in 
contatto con l'esistenza concreta degli altri e conosciamo la forza della tenerezza»  
 
Con le parole del papa, allora, affidiamo il cammino delle nostre comunità cristiane alla Vergine 
Santa perché l'annuale celebrazione della Giornata Mondiale del Malato celebri anche l'im-
pegno quotidiano e ordinario di curare e consolare i nostri infermi: «Tu ricolma della presenza 
di Cristo, hai portato la gioia a Giovanni il Battista, facendolo esultare nel seno di sua madre. 
Tu, trasalendo di giubilo, hai cantato le meraviglie del Signore. Tu che rimanesti ferma davanti 
alla Croce con una fede incrollabile... aiutaci a risplendere nella testimonianza della comun-
ione, del servizio, della fede ardente e generosa, della giustizia e dell'amore verso i poveri per-
ché la gioia del Vangelo giunga sino ai confini della terra e nessuna periferia sia priva della sua 
luce» 

In occasione della XXV Giornata Mondiale del Malato 
(Sabato 11 febbraio) Papa Francesco ha pubblicato un significativo e toccante messaggio del qua-
le riportiamo un passo: 
 

“ rinnovo la mia vicinanza di preghiera e di incoraggiamento ai medici, agli infermieri, ai volontari e a 
tutti i consacrati e le consacrate impegnati al servizio dei malati e dei disagiati; alle istituzioni eccle-
siali e civili che operano in questo ambito; e alle famiglie che si prendono cura amorevolmente dei 
loro congiunti malati.  
 

A tutti auguro di essere sempre segni gioiosi della presenza e dell’amore di Dio, imitando la lumino-
sa testimonianza di tanti amici e amiche di Dio tra i quali ricordo san Giovanni di Dio e san Camillo 
de’ Lellis, Patroni degli ospedali e degli operatori sanitari, e santa Madre Teresa di Calcutta, missio-
naria della tenerezza di Dio. 
 

Fratelli e sorelle tutti, malati, operatori sanitari e volontari, eleviamo insieme la nostra preghiera a 
Maria, affinché la sua materna intercessione sostenga e accompagni la nostra fede e ci ottenga da 
Cristo suo Figlio la speranza nel cammino della guarigione e della salute, il senso della fraternità e 
della responsabilità, l’impegno per lo sviluppo umano integrale e la gioia della gratitudine ogni volta 
che ci stupisce con la sua fedeltà e la sua misericordia. 
 

O Maria, nostra Madre,  
che in Cristo accogli ognuno di noi come figlio, 
sostieni l’attesa fiduciosa del nostro cuore, 
soccorrici nelle nostre infermità e sofferenze, 
guidaci verso Cristo tuo figlio e nostro fratello, 
e aiutaci ad affidarci al Padre che compie grandi cose. ” 



 

12/02/2017 Domenica di Settuagesima - Inizio del Carnevale 
 

Nella Chiesa cattolica la Domenica di Settuagesima (in latino: Septuagesima) era celebrata nella 
forma straordinaria del rito romano circa settanta giorni prima di Pasqua e segnava l'inizio del Tem-
po di Settuagesima (o Tempo di Carnevale), un tempo di preparazione alla Quaresima, in cui si ini-
ziava l'astinenza dalle carni nei giorni feriali. 
Nella forma ordinaria del rito romano la domenica di Settuagesima ha lasciato il posto ad una do-
menica del tempo ordinario. 
 
 

 
 

14 febbraio 
San Cirillo monaco e San Metodio vescovo 
 

Cirillo e Metodio, fratelli nel sangue e nella fede, nati a Tessalonica 
(attuale Salonicco, Grecia) all’inizio del sec. IX, evangelizzarono i 
popoli della Pannonia e della Moravia. Crearono l’alfabeto slavo e 
tradussero in questa lingua la Scrittura e anche i testi della liturgia 
latina, per aprire ai nuovi popoli i tesori della parola di Dio e dei Sa-
cramenti.  
 

Per questa missione apostolica sostennero prove e sofferenze di 
ogni genere. Papa Adriano II accreditò la loro opera, confermando la 
lingua slava per il servizio liturgico. Cirillo morì a Roma il 14 febbraio 
869. Giovanni Paolo II con la lettera apostolica "Egregiae virtutis" del 
31 dicembre 1980 li ha proclamati, insieme a San Benedetto abate, 
patroni d'Europa. 

Il 14 febbraio si ricorda anche San Valentino,  
il santo degli innamorati 
 
La più antica notizia di S. Valentino è in un documento ufficiale della 
Chiesa dei sec. V-VI dove compare il suo anniversario di morte. Ancora 
nel sec. VIII un altro documento ci narra alcuni particolari del martirio: la 
tortura, la decapitazione notturna, la sepoltura ad opera dei discepoli 
Proculo, Efebo e Apollonio, successivo martirio di questi e loro sepoltu-
ra. Altri testi del sec. VI, raccontano che S. Valentino, cittadino e vesco-
vo di Terni dal 197, divenuto famoso per la santità della sua vita, per la 
carità ed umiltà, per lo zelante apostolato e per i miracoli che fece, ven-
ne invitato a Roma da un certo Cratone, oratore greco e latino, perché 
gli guarisse il figlio infermo da alcuni anni.  
 

Guarito il giovane, lo convertì al cristianesimo insieme alla famiglia ed 
ai greci studiosi di lettere latine Proculo, Efebo e Apollonio, insieme al 
figlio del Prefetto della città. Imprigionato sotto l’Imperatore Aureliano fu 
decollato a Roma. Era il 14 febbraio 273. Il suo corpo fu trasportato a 
Terni al LXIII miglio della Via Flaminia. Fu tra i primi vescovi di Terni, 
consacrato da S .Feliciano vescovo di Foligno nel 197. Preceduto da S. 
Pellegrino e S. Antimo, fratello dei SS. Cosma e Damiano.              → 

 

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  140 



LA LEGGENDA 
 
La festa del vescovo e martire Valentino si riallaccia agli antichi festeggia-
menti di Greci, Italici e Romani che si tenevano il 15 febbraio in onore del 
dio Pane, Fauno e Luperco. Questi festeggiamenti erano legati alla purifi-
cazione dei campi e ai riti di fecondità.  
 
Divenuti troppo orridi e licenziosi, furono proibiti da Augusto e poi sop-
pressi da Gelasio nel 494. La Chiesa cristianizzò quel rito pagano della 
fecondità anticipandolo al giorno 14 di febbraio attribuendo al martire ter-
nano la capacità di proteggere i fidanzati e gli innamorati indirizzati al ma-
trimonio e ad un’unione allietata dai figli.  
 
Da questa vicenda sorsero alcune leggende. Le più interessanti sono 
quelle che dicono il santo martire amante delle rose, fiori profumati che 
regalava alle coppie di fidanzati per augurare loro un’unione felice. Oggi 
la festa di S. Valentino è celebrata ovunque come Santo dell’Amore. 

21 febbraio,  San Pier Damiani 
 
Nacque da una famiglia estremamente povera, tanto che la ma-
dre, in un primo momento, l'abbandonò. Educato dalla sorella Ro-
selinda e dal fratello Damiano (e da ciò forse Petrus Damiani), 
poiché era rimasto orfano in giovanissima età, Pier Damiano com-
pì studi in arti liberali a Ravenna, a Parma e a Faenza; nel 1035 si 
ritirò nell'eremo camaldolese di Fonte Avellana. Da questo eremo 
si diffuse la fama della sua personalità di asceta e di uomo colto: 
fu richiesto quale oratore dall'abate di Pomposa; fu invitato in altri 
monasteri dell'Italia centrale.  

 
Priore di Fonte Avellana nel 
1043, salutò con gioia l'inter-
vento di Enrico III a Sutri con-
tro il papato simoniaco en-
trando di fatto nella cerchia 
del gruppo riformatore della 
Chiesa che avrebbe avuto in 
Ildebrando la sua punta più 
avanzata.  
 

Cardinale vescovo di Ostia 
sotto Stefano IX (1057), appoggiò decisamente l'elezione di 
Niccolò II (1059) contro Benedetto X.  
 

Nelle lotte scatenate in quegli anni per la nomina papale, 
Pier Damiani si schierò poi a fianco di Alessandro II contro l'an-
tipapa Onorio II (il vescovo di Parma Cadalo), riuscendo a sot-
trargli, anche con l'aiuto di Annone di Colonia, l'appoggio del 
giovane re Enrico IV. Pier Damiani fu il più acerrimo nemico del 

vescovo di Parma, Cadalo, scelto al concilio di Basilea del 1061 (28 ottobre) come papa da opporre 
ad Alessandro II.                                                                                                                            → 

 

↑ San Pier Damiani -  
Tela di Andrea Barbiani (XVIII secolo) 



contro l'antipapa Onorio II (il vescovo di Parma Cadalo), riuscendo a sottrargli, anche con l'aiuto di 
Annone di Colonia, l'appoggio del giovane re Enrico IV. Pier Damiani fu il più acerrimo nemico del 
vescovo di Parma, Cadalo, scelto al concilio di Basilea del 1061 (28 ottobre) come papa da opporre 
ad Alessandro II. Pier Damiani, alternò gli ultimi anni della sua vita tra il ritiro eremitico e le missioni 
compiute a favore della Chiesa.  
 
Nella notte tra il 22 ed il 23 febbraio 1072, di ritorno dalla missione ravennate, moriva nel monastero 
di S. Maria degli Angeli in Faenza.  
Festa, 21 febbraio (fino al 1970, 23 febbraio). Fu proclamato dottore della Chiesa da Leone XII il 1º 
ottobre 1828. 

 
A San Pier Damiani è dedicata la Cappella del cimitero di 
Traversetolo. 
 
Nel 1912 vennero iniziati i lavori per la costruzione del nuovo cimitero di 
Traversetolo in località Frascarini. Il progetto fu dell’architetto Uccelli Ca-
millo, che già aveva realizzato il nuovo campanile, mentre i lavori in mu-
ratura vennero assegnati al capomastro Brignoli Pietro.  
 
La dedicazione della cappella cimiteriale a San Pier Damiani è dovuta 
alla credenza che il Santo fosse transitato in questo luogo nel corso dei 
suoi numerosi trasferimenti da Parma. Non si esclude infatti una sua visi-
ta al convento - xenodochio -  di San Giacomo in Terrarossa poco distan-
te dai Frascarini. 

25 dicembre: messa solenne di mezzanotte.  
 

Una comunità orante attende Gesù che ancora viene a 
farci visita (che bello…non si è ancora stancato!!); ed 
ecco che, dopo la lettura del Vangelo, sorpresa delle 
sorprese!  
 

Un gruppo di ragazzini di III media salgono sull’altare 
per raccontarci la storia di un vecchietto che aspettava 
Dio, poiché gli era stato promesso in sogno: “Oggi ver-
rò a farti visita”. Lo aspettava talmente tanto da non 
accorgersi che, per ben tre volte, qualcuno, quella gior-
nata, aveva bisogno di lui: il vicino di casa, il ragazzino 
che vendeva saponi, il mendico che cercava pane e un 
po’di rifugio… 
 

A sera, il vecchietto, stanco per l’attesa…disattesa, s’addormenta, quando Dio, in sogno, gli ricorda 
d’esser passato tre volte da casa sua senza essere stato accolto.  
 

Questa è stata l’omelia di mezzanotte: bellissima idea! Lollo, uno degli “attori”, così dice: “Mi è pia-
ciuto molto recitare questa storia, penso sia stata più efficace di tante “prediche” che spesso non si 
ascoltano e, talvolta, annoiano…” 
 

Forse Lollo ha ragione; nella loro semplicità i ragazzi ci hanno aiutato molto a riflettere sulla qualità 
del Natale: non osservanza della legge, indifferenza, pratica di riti religiosi, ma … AMORE: del vici-
no di casa, del ragazzo che bussa, del mendico… è lì che abita Gesù.  
 

Se riusciamo a vederlo … allora è davvero Natale. 
 

Laura 



 Il Vangelo rappresentato dai ragazzi. 
 

Chi ha partecipato alla Messa delle ore 10 il giorno di Natale ha avuto una piacevole sorpresa: men-
tre don Giancarlo proclamava il Vangelo di Luca narrando l'Annunciazione, la Visita di Maria ad Eli-
sabetta, il viaggio di Maria e Giuseppe verso Betlemme, poi la ricerca del posto per dormire ed infi-
ne la nascita di Gesù, i ragazzi del catechismo rappresentavano le varie situazioni descritte, con 
dialoghi, attraversando la navata centrale della chiesa gremita di persone attente e partecipi. 
 

Sono bastate alcune prove con i ragazzi, trovati i costumi preparati dalle mamme, l'impegno dei ra-
gazzi per imparare i testi dei dialoghi e rappresentare con passione le scene assegnate ed il Vange-
lo è diventato più vivo e reale che mai. 
 

C'erano bambini delle elementari e delle medie: Maria e Giuseppe, Elisabetta, l'Angelo, gli angiolet-
ti, i pastori, i Re Magi, l'oste e la locandiera, i fornai, i contadini e le lavandaie. 
 

Abbiamo chiesto a Matilde Mazza cosa ha provato quando ha interpretato Maria: 
“Ho provato una bella emozione, mi sono immedesimata in Lei e ho capito che Maria deve aver pro-
vato una grande sofferenza fisica ma anche una felicità enorme quando è nato il suo “piccolo Salva-
tore”. 
Cosa ci dici dei tuoi compagni? “ sono stati molto bravi! ”   
Ti piace sentire il Vangelo in questo modo? E perché? “ Sì, mi piace il Vangelo così perché penso 
che venga capito meglio, poi ho visto per la prima volta i bambini molto attenti! ” 
 

Un ringraziamento quindi a tutti i ragazzi, ai genitori, a don Giancarlo per la pazienza e la disponibili-
tà! 
 

Stella 

GRUPPO TERZA MEDIA 
“DIARIO DI BORDO” 
 
7 Gennaio 2017, dopo lo strepitoso successo della nostra rappresentazione la notte di Natale, si 
ricomincia da Bazzano. Ci siamo ritrovati, dieci coraggiosi che hanno sfidato il freddo artico, alle 
18.30 dell’ultimo sabato di vacanza per andare a visitare i Presepi di Baz-
zano. Ad accompagnarci, naturalmente, Laura e Rossana. Quest’ultima 
guidava il pullmino e, si sa, un po’ stordita com’è, ha visto bene di sbaglia-
re strada, ma alla fine anche questo equipaggio è arrivato a destinazione. 
Laura e le ragazze stavano già aspettando e si sono prese la prima razio-
ne di freddo. 

 

 Ci ha accolti Raffaella, vice-
sindaco maestra e figura stori-
ca del paese, che ci ha illu-
strato il fantastico fonte batte-
simale medievale scolpito in 
un unico masso e pezzo forte 
della pieve. 
 

 Botta di cultura e poi via con 
il “giro presepi”: fantastici, ori-
ginalissimi, ma che freddo… 
Fortunatamente la Proloco ci ha ospitati in sede con un 

altro tipo di “giro”: un indimenticabile giro pizza! La serata si è conclusa giocando insieme e Laura e 
Rossana hanno faticato a dare lo stop. 
“Quando torniamo?” ha concluso saggiamente e a nome di tutti Giacomo. 

 

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   



DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Statistica comunale aggiornata al 31 dicembre 2016 

Anagrafe parrocchiale per il mese di GENNAIO  
Parrocchie di Traversetolo, Vignale, Guardasone,  
Torre, Sivizzano.  

Parrocchia di Traversetolo 
Defunti: 
Bertani Giovanni 
Ferrari Maria ved. Ugolotti 
Guarnieri Giuseppina 
Rossi Benito 
Tagliavini Iris 

Parrocchia di Vignale 
Defunti: Bolondi Virginio 

Popolazione in data 30 novembre 2016 Popolazione in data 31 dicembre 2016 

Residenti: 9.501 di cui: 
maschi: 4.712 
femmine: 4.789 
famiglie: 4.053 
stranieri: 1.177 di cui: 
maschi: 575 
femmine: 602 
  

Residenti: 9.487 di cui: 
maschi: 4.705 
femmine: 4.782 
famiglie: 4.052 
stranieri: 1.176 di cui: 
maschi: 574 
femmine: 602 
  

Nel mese di novembre i nati sono 7 e i defunti 10 Nel mese di dicembre i nati sono 3 e i defunti 19 
  

Il dolore è difficile da esprimere, si ha sempre il dubbio che vengano usate paro-
le inadeguate o che non riescano ad esprimere e dimostrare la sincerità, la pro-
fondità e l’affetto verso chi ci ha lasciato. 
 

Con te, cara amica Pupa, questo è stato molto più semplice perché nei tuoi 15 
anni di volontariato in Caritas ha sempre improntato i tuoi rapporti nella più sin-
cera fiducia, disponibilità ed amicizia. 
 

Hai interpretato la vita come un 
“passaggio” e i problemi dell’ultimo 
anno li hai affrontati come prova di 
fede in Cristo. 
 

Pupa ora sei nella nostra memoria, 
ci rimarrà per sempre la tua affabili-

tà, la simpatia, ma soprattutto l’attenzione e la cura rivolta ai gio-
vani.  
 

Per noi volontarie sei stata un modello di rispetto ed una guida 
nei momenti difficili: quando il nostro impegno ci sembrava gravo-
so ci hai sempre spronato ad andare avanti in nome della carità e 
amore verso il prossimo.  
 

Non è un caso se 3 anni fa, all’inaugurazione della nuova sede 
Caritas, abbiamo dato a te il “grembiule del servizio” (regalatoci dalla direttrice Caritas Cecilia Scaffardi), 
proprio perché rappresentavi benissimo la disponibilità, l’umiltà, la discrezione, il senso di giustizia che deve 
avere un volontario. 
 

Pupa ora sei nella terra dei giusti e nelle mani di Dio. Ci mancherai immensamente.  
Ciao Pupa dalle tue amiche sincere della Caritas. 



Un doveroso chiarimento circa la possibile collocazione dell’Istituto 
Mainetti nei locali dell’oratorio. 
 
Nei giorni scorsi è apparso sulla Gazzetta di Parma l’annuncio che la struttura che ospita l’Istituto 
tecnico economico Mainetti di Traversetolo è in vendita. La notizia era trapelata attraverso social 
network, dopo che la mamma di uno studente aveva scritto sul gruppo di Facebook “Sei di Traver-
setolo se…” che «da luglio la scuola dovrà lasciare i locali dell’attuale immobile per impossibilità di 
permanere nell’immobile in vendita». 
 

La mamma aveva fatto riferimento all’ipotesi di spostare temporaneamente la scuola nell’oratorio e 
ha fatto appello alla cittadinanza (il gruppo conta oltre 2000 iscritti, per la maggior parte traversetole-
si) affinché si cerchi una soluzione insieme. Tantissimi i commenti e le manifestazioni di sorpresa o 
di solidarietà alla scuola, che fa parte della storia del paese da oltre 50 anni e, prima come Istituto 
“Nostra Signora del Sacro Cuore” e di recente come “Mainetti”, e ha formato tante generazioni, no-
nostante di recente attraversi un momento di difficoltà.  
 

La preside Gabriella Tosi, intervenuta nella questione, aveva chiarito: «Dal 2008 l’Istituto Tecnico 
Mainetti è gestito dalla Cooperativa Granello di Senape, i cui soci sono gli insegnanti. L’edificio sco-
lastico, di proprietà delle Figlie della Croce, dopo anni di comodato gratuito, è stato messo in vendi-
ta. La Congregazione, credendo nella validità educativa della scuola, ha da parecchio tempo preso 
contatti con i soci della Cooperativa per verificare l’interesse all’acquisto dell’immobile e ristrutturare 
l’edificio o costruirne uno nuovo con ambienti adatti alla didattica moderna».  
 

Interpellata in proposito l’Amministrazione Comunale, Elisabetta Manconi, Assessore alla Scuola, si 
era così espressa: «L’Amministrazione è sensibile alla risoluzione di questo problema. Già nei primi 
mesi del suo insediamento, di fronte alla problematica posta, aveva valutato la possibilità di acquisto 
dell’intero immobile. Tuttavia, la cifra richiesta, rapportata alla qualità strutturale dello stesso immo-
bile, non è parsa congrua per giustificare un così rilevante investimento pubblico. È da sottolineare, 
inoltre, che attualmente le risorse del bilancio comunale non consentono una spesa di tale portata. 
Oggi l’Amministrazione sta valutando, insieme alla professoressa Tosi e alla Cooperativa Granello 
di Senape, possibili soluzioni immediate per garantire la continuità didattica e prossime future mi-
gliorie per l’Istituto». 
 

Essendo stata ventilata l’ipotesi del provvisorio trasfe-
rimento delle classi dell’Istituto Mainetti nei locali 
dell’oratorio, Don Giancarlo, pur non avendo ricevuto 
esplicite richieste, si sente in dovere di comunicare 
che tali locali, oltre essere impegnati per le lezioni 
quotidiane di Catechismo per i ragazzi delle scuole 
elementari e medie, si trova pure ad ospitare diversi 
corsi di lingua italiana per stranieri, gestiti dal CTP 
(Centro Territoriale Permanente – Pedemontana), che 
non vengono più effettuati nei locali comunali. Il calen-
dario degli impegni è il seguente: 
lunedì dalle ore 9.00 alle 12.00, CTP, scuola per stra-
nieri, sia genitori che figli. 
Martedì dalle ore 16.00 alle 18.00, scuola per stranieri del centro Betania con CTP, scuola per geni-
tori stranieri. 
Martedì dalle 18.00 alle 20.00, CTP, scuola di lingua inglese e italiano per stranieri. 
Mercoledì, dalle 15.00 alle 17.00 scuola di Italiano per il gruppo Betania. 
Venerdì, dalle 15.00 alle 17.00 scuola di Italiano per il gruppo Betania.  

Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   



ISTRUZIONI CIRCA LA SEPOLTURA DEI 
DEFUNTI E LA CONSERVAZIONE DELLE 
CENERI IN CASO DI CREMAZIONE. 
 

La cremazione non è di per sé contraria alla religione 
cristiana, per cui non sono più  negati i Sacramenti e 
le  esequie a coloro che hanno scelto di farsi crema-
re, a condizione che tale scelta non sia voluta come 
negazione dei dogmi cristiani, o con animo settario, o per odio contro la religione Cattolica e la Chie-
sa. Visto il diffondersi di tale prassi, la Congregazione per la Dottrina della Fede ha ritenuto opportu-
no la pubblicazione di una nuova Istruzione, allo scopo di ribadire ragioni dottrinali e pastorali per la 
preferenza della sepoltura dei corpi e di emanare norme per quanto concerne la conservazione del-
le ceneri.  
 
Se è vero che Cristo ci risusciterà nell’ultimo giorno, è anche vero che, per un certo aspetto, siamo 
già risuscitati con  Cristo. Con il Battesimo infatti siamo immersi nella morte e risurrezione di Cristo 
e sacramentalmente assimilati a lui. Uniti a Cristo mediante il Battesimo, partecipiamo già realmente 
alla vita di Cristo risorto. Grazie a Lui, la morte cristiana ha un significato positivo. 
 

LA RISURREZIONE DEI MORTI È LA FEDE DEI CRISTIANI.  
 

La Chiesa raccomanda insistentemente che i corpi dei defunti vengano seppelliti nel cimitero o in 
altro luogo sacro. Con questo Essa intende mettere in rilievo la dignità del corpo umano che, me-
diante il Battesimo, è diventato tempio dello Spirito Santo. Infine la sepoltura nei cimiteri o in altri 
luoghi sacri favorisce il ricordo e la preghiera da parte dei familiari e di tutta la comunità cristiana e 
custodisce la comunione tra i vivi e i defunti. Laddove ragioni di tipo igienico, economico o sociale 
portino alla scelta della cremazione, esplicita o presunta del fedele defunto, la Chiesa non impedi-
sce tale prassi, poiché la cremazione del cadavere non tocca l'anima e non impedisce all'onnipoten-
za divina di resuscitare il corpo e quindi non contiene la negazione del dogma dell'immortalità dell'a-
nima.  

 
Le ceneri devono essere conservate in un luogo sacro, cioè nel cimitero, in 
una Chiesa o in un'area appositamente dedicata a tale scopo. In tal modo si 
riduce il rischio di sottrarre i defunti alla preghiera e al ricordo dei parenti. Si 
evita inoltre la possibilità di dimenticanze e mancanza di rispetto, nonché pra-
tiche sconvenienti e superstiziose. Non è quindi consentita la conservazione 
delle ceneri nell'abitazione domestica, tranne, in situazioni eccezionali previo, 
il consenso della Conferenza Episcopale o il Sinodo dei Vescovi delle Chiese 
Orientali.  
 

Le ceneri non possono essere divise tra i vari nuclei familiari e vanno sempre assicurati il rispetto e 
le adeguate condizioni di conservazione. Non è permessa la dispersione delle ceneri nell'aria, in ter-
ra, in acqua o in altro modo oppure la conversione delle stesse in ricordi commemorativi, in pezzi di 
gioielleria o in altri oggetti.  
 
SOLO NEL CASO CHE IL DEFUNTO AVESSE NOTORIAMENTE DISPOSTO LA CREMAZIONE E 
LA DISPERSIONE IN NATURA DELLE CENERI PER RAGIONI CONTRARIE ALLA FEDE CRI-
STIANA, SI DEVONO NEGARE LE ESEQUIE, A NORMA DEL DIRITTO CANONICO. 
 
Approvata dal Sommo Pontefice Francesco in data 18 marzo 2016 e ordinata la sua pubblicazione 

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia sempre “online” 



TEATRO CINEMA AURORA: 
sogna con noi 
 

Traversetolo e la sua parrocchia hanno un tesoro davvero 
prezioso: non è da tutti avere un teatro bello come il no-
stro. Adesso poi è completamente ristrutturato: nuove se-
die, nuovi camerini, la regia con tutte le attrezzature. È ve-
ro, la caldaia ci fa proprio arrabbiare a volte, ma sisteme-

remo anche lei una volta per tutte e allora il nostro teatro cinema “Aurora” sarà davvero perfetto! 
 

E proprio perché lo amiamo molto vorremmo sempre vederlo pieno di gente e vorremmo vedere  
sul palco tanti artisti che lo rendano vivo.  
 

Gestirlo non è facile: ci sono tante difficoltà, tra cui i costi da affrontare, però è proprio bellissimo e 
non vogliamo vederlo chiuso di nuovo. 
 

Così vi invitiamo a venire a trovarci. Anche nella prossima stagione, che vi presenteremo a bre-
ve, ci saranno spettacoli per tutti i gusti: daremo ampio spazio ai bambini con film di animazione 
pensati per loro; riproporremo la commedia dialettale per passare delle belle serate spensierate e in 
allegria; vi trasporteremo nel mondo della musica; vi offriremo anche alcuni momenti di riflessione; 
daremo spazio ai giovani che hanno la voglia e l’entusiasmo per salire sul palcoscenico e cercare di 
regalare emozioni. 
 

Se poi pensate di avere un po’ di tempo libero, sappiate che il nostro gruppo è aperto a tutti colo-
ro che vogliono dare una mano, ciascuno a secondo le proprie capacità! 
Il nostro gruppo, guidato dal propositivo Don Giancarlo, si ritrova alle 21 di ogni secondo martedì 
del mese (e se è necessario, qualche volta in più) per organizzare le stagioni teatrali.  
 

Ci sono tante cose da fare: scegliere gli spettacoli da proporre, contattare le compagnie, realizzare i 
volantini della pubblicità e distribuirli, aprire e chiudere il teatro, gestire la biglietteria e tanto altro. 
Non serve avere delle capacità particolari: basta l’entusiasmo! 
 

Per tutte le novità seguiteci su www.teatroaurora.com oppure su facebook!.  
Se volete contattarci chiedete pure al Don! 
Vi aspettiamo! 

Il gruppo del Teatro Cinema Aurora 



BIBLIOGIOCANDO - LABORATORI LUDICI SUI PRE-
CURSORI DELL’APPRENDIMENTO FONOLOGICO E 
NUMERICO  
 

La Biblioteca comunale, con il patrocinio del Comune di 
Traversetolo-Assessorato alla Cultura, promuove il pro-
getto "Bibliogiocando". 
 

Bibliogiocando si compone di laboratori destinati ai bam-
bini del primo biennio elementare ed eventualmente an-
che all’ultimo anno della materna (5-7), tutti sotto forma 

di gioco, per rendere abili i bambini sui precursori degli apprendimenti di lettura-scrittura e calcolo 
come la scomposizione delle parole per la scrittura e la loro composizione per la lettura, la consape-
volezza meta-fonologica sillabica e fonemica e la cognizione numerica.  
 

Il laboratorio si svolge in Biblioteca ogni martedì pomeriggio dalle 17.30 alle 19 . Ci si può iscrive-
re mese per mese oppure ai singoli incontri contattando la Dottoressa Pagnottaro Ramona psicolo-
ga – cell. 392 4461444. 
La tariffa è di 10 euro a bambino per laboratorio, 37 euro al mese se ci si iscrive per il mese intero. 

SOSTITUZIONE CONTATORI DEL GAS 
 

Si informano i cittadini che 2i Rete Gas S.p.A quale gestore del servizio di distribuzione del gas na-
turale sul territorio comunale, in seguito a provvedimenti dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed 
il sistema idrico (deliberazione 631/2013/R/GAS e s.m.i.), provvederà a sostituire progressivamente 
i contatori del gas naturale di tipo tradizionale con nuovi contatori elettronici. 
 

Lo scopo di tale innovazione tecnologica è quello di favorire una maggiore consapevolezza dei con-
sumi da parte degli utilizzatori e lo sviluppo di un sistema di mercato del gas naturale avanzato. Con 
questo ammodernamento saranno introdotte nuove funzionalità, tra cui la telelettura dei dati di 
prelievo e la telegestione del contatore per sua diagnostica e per gestione da remoto 
dell’utenza.  
 

I clienti verranno informati dell’intervento con un congruo anticipo mediante una comunicazione 
scritta. In prossimità dell’effettiva esecuzione dell’intervento, la ditta ricontatterà il cliente tramite 
una specifica comunicazione per informarlo sulla data prevista per la sostituzione.  

http://www.2iretegas.it/


15 febbraio, mercoledì, ore 20,45, presso la Canonica di Traversetolo: incontro catechisti. 
 

16 febbraio, giovedì, ore 20.45, presso la Canonica di Traversetolo: incontro con i genitori dei 
ragazzi di 4° elementare. 
 

18 febbraio, sabato, ore 15,30 presso la comunità delle Suore incontro mensile del Gruppo Amici 
Famiglia Figlie della Croce  
 

19 febbraio, domenica, ore 15.15, presso la Canonica di Traversetolo: l’Azione Cattolica terrà 
l’incontro di formazione - catechesi adulti – sul tema delle beatitudini.  
 

20 febbraio, lunedì, ore 20.45, presso la Canonica di Traversetolo: incontro per fidanzati in pre-
parazione al matrimonio. 
 

21 febbraio, martedì, ore 15.30 presso casa Cantoni in via Mons. Affolti (Quartiere Cadoppi), si 
terrà il centro d’ascolto biblico. 
 

Gli appuntamenti dei “Boh” 
I ragazzi del gruppo “Boh” si scusano con gli amici della Rondine .... abbiamo avuto un "problemino 
organizzativo" e purtroppo non siamo riusciti a passare in tempo per la merenda di Natale, ma ben 
presto ci rifaremo. 
Giovedì 23 febbraio: aperitivo del giovedì grasso. 
Sabato 25 febbraio: festa di Carnevale. 
 

Domenica 26 febbraio, dalle 14.30: festa di Carnevale organizzata dalla Parrocchiadalle 14.30: festa di Carnevale organizzata dalla Parrocchiadalle 14.30: festa di Carnevale organizzata dalla Parrocchia   ed anima-ed anima-ed anima-
ta dal gruppo “Boh”. Sfilata di carri e gruppi mascherati.ta dal gruppo “Boh”. Sfilata di carri e gruppi mascherati.ta dal gruppo “Boh”. Sfilata di carri e gruppi mascherati.   
 

Domenica 26 Febbraio, alle ore 15.30, nella Cappella delle Suore incontro di preghiera del Grup-
po Mariano "il chicco". Preghiera per gli ammalati nel corpo e nello spirito e momento di riflessione 
sul libro di Ezechiele. 
 

1 marzo: Mercoledì delle Sacre Ceneri, Santa Messa ore 18 nella Cappella delle Suore. 
 

Le Stazioni Quaresimali quest’anno si terranno nella Chiesa parrocchiale di Traversetolo. 
Ogni mercoledì nel tempo della Quaresima (8 marzo, 15 marzo, 22 marzo, 29 marzo, 5 aprile) 
presso la Chiesa Parrocchiale di Traversetolo si terranno gli incontri di riflessione e preghie-
ra in preparazione della Pasqua. L’invito alla partecipazione è rivolto a tutti i parrocchiani an-
che delle frazioni. 
 

Il CVS ricorda che ogni venerdì di Quaresima (con inizio il 3 marzo), presso la Cappella delle 
Suore, alle ore 17.00, sarà recitata la Via Crucis. 
 

Parrocchia di Torre: ogni domenica di Quaresima in Chiesa a Torre, Celebrazione della Paro-
la alle ore 10.00 col diacono Pasquale Armillotta. 
Domenica 5 marzo ci sarà la Messa alle 10.00. 
Per informazioni: Cell. 3389730202 e-mail: armillotta@inwind.it 
 

Parrocchia di Cazzola: ogni domenica di Quaresima in Chiesa a Cazzola, Celebrazione della 
Parola alle ore 11.00 col diacono Nando Tonello. 
Domenica 5 marzo ci sarà la Messa alle 11.00. 
Per informazioni: Cell. 3345602218 e-mail: gptonello@gmail.com  
 

5 marzo, domenica, incontro con i giovani sposi: sono invitati nella Chiesa parrocchiale di 
Traversetolo, alla Santa Messa delle ore 11.30, tutti coloro che si sono uniti in matrimonio nel 2016; 
a seguire, pranzo in oratorio e momento di riflessione. 

mailto:armillotta@inwind.it
mailto:gptonello@gmail.com


Care famiglie, 
 

Da metà gennaio abbiamo iniziato  la visita annu-
ale alle vostre famiglie. 
 

Il senso del nostro andare casa per casa non è 
quello di benedire dei muri, ma soprattutto quello 
di incontrare le famiglie del nostro paese. 
 

Nell’incontrare la “nostra gente”, desideriamo 
vivere con voi un momento di amicizia condivi-
dendo le gioie e i dolori, le fatiche e le speranze che 
vi sono in ogni casa. 
 

Don Giancarlo, Don Andrea e il Diacono Nando 

Questi i nostri contatti 

Don Giancarlo 

347 8327928 

Don Andrea 

338 9352907 

Nando (Diacono) 

334 5602218 

 

Qui a fianco è indicato il 
calendario delle visite. 
 

Le benedizioni si svolge-
ranno la mattina dalle 
9,00 alle 12,00 circa e il 
pomeriggio dalle 15,00 
alle 18,00. 
Confidiamo di rispettare, 
salvo imprevisti, le date e 
gli orari; comunque in ca-
so di assenza, torneremo 
ben volentieri se ci con-
tatterete. 
Don Andrea effettuerà le 
visite nei giorni specificati 
dalle 16,00 alle 19,00.  

FEBBRAIO  Via    Numeri 
civici 

Lunedì 13 Montesanto mattina 1 - 19 

Lunedì 13 Montesanto pomeriggio 21 - 27 

Martedì 14 Piave mattina 1 - 13 

Martedì 14 Piave pomeriggio 14 - 20 

Mercoledì 15 Piave mattina 21 - 32 

Mercoledì 15 Piave - Carnerini pomeriggio 33 - 37 

Giovedì 16 Majano  mattina  1 - 13  

Giovedì 16 Majano  pomeriggio 14 - 18 

Venerdì 17 Majano mattina 23 - 24 

Venerdì 17 Majano pomeriggio 27 - 41 

Lunedì 20 Majano mattina 44 - 89 

Lunedì 20 Fugazzaro - Pirandello pomeriggio  

Martedì 21 24 maggio mattina 2 - 18 

Martedì 21 24 maggio pomeriggio 19 - 39c 

Mercoledì 22 24 Maggio mattina 43 - 77 

Mercoledì 22 Pascoli pomeriggio  

Venerdì 24 D’Annunzio mattina  

Lunedì 27 Del Popolo mattina 1 - 14  

Lunedì 27 Del Popolo pomeriggio 15 - 32 

Martedì 28 Del Popolo mattina 33 - 60 

Martedì 28 Caduti in Russia mattina  

Martedì 28  Cisarri - Tosi pomeriggio  

MARZO    

Mercoledì  1  Mons. Affolti pomeriggio 1 - 21 

Mercoledì  1 Mons. Affolti mattina 24 - 32 

Venerdì  3 Mons. Affolti Mattina 33 - 61 

Martedì 7 Anna Fontana mattina 4 - 13 

Martedì 7 Anna Fontana pomeriggio 14 - 23 

Mercoledì 8 Anna Fontana mattina 26 - 56 

Mercoledì 8 Fantini pomeriggio 3 - 13 



MARZO Via  Numeri 
civici 

Venerdì 10 Fantini mattina 14 - 39 

Martedì 14 P.le 1° Maggio - P. Lino mattina  

Martedì 14 De Gasperi pomeriggio 3 - 5 

Giovedì 16 De Gasperi mattina 11 - 15 

Giovedì 16 De Gasperi pomeriggio 19 - 27 

Venerdì 17 De Gasperi mattina 29 - 39 

Venerdì 17 47° Brig.ta Garibaldi pomeriggio 1 - 7 

Martedì 21 47° Brig.ta Garibaldi mattina 8 - 17 

Martedì 21 47° Brig.ta Garibaldi mattina 18 - 25 

Mercoledì 22 Salvo D’Acquisto pomeriggio 4 - 30 

Mercoledì 22 Salvo D’Acquisto mattina 34 - 42 

I missionari Saveriani che operano nel Burundi sono ve-
nuti in gennaio per incontrare la nostra comunità attra-
verso le Messe celebrate da loro e gli incontri con i ra-
gazzi del catechismo e le famiglie interessate. 
  
 

Per dare seguito al nostro bell’incontro, abbiamo deciso 
di essere per loro un piccolo seme di speranza…Per 
questo i nostri ragazzi di terza media organizzano, coi 

loro catechisti, una cena nella quale saranno i protagonisti assoluti: cucineranno, apparecchieranno 
e serviranno ai tavoli, lavando alla fine i piatti. 
 

I ragazzi Invitano, dunque, la comunità civile e religiosa, per essere tutti, con un piccolo gesto, 

“testimoni sino agli estremi confini della terra”. Prenotazioni presso: Laura 340 2678387  


